
USTICA! 
Sono passati 10 anni II 27 giugno 1980 

cade a nei pressi di Ustica il DC9 Itavia 
con 81 persone a bordo Che cosa sia suc
cesso quel giorno è abbastanza chiaro a 
tutu JII ultimi dubbi li ha sciolti Rinascila 
con lì nvelazioni sul radar di Poggio Bai
tene Ma era quasi superfluo giacché, nei 
giom scorsi, perfino il collegio di penti 
nomi iato dal Tnbunalc aveva consegna
to al giudice istruttore Vittorio Bucarclli le 
sue conclusioni «È stato un missile and
ana eli nazionalità sconosciuta ad dbbat 
tere il DC9 Itavia È escluso che a lanciarlo 
sia stato un caccia italiano perche i missili 
in do azione all'Aeronautica Militare alle 
poca del disastro di Ustica non avevano le 
cararenstiche dell'ordigno che ha abbat
tuto I acreo civile in volo da Bologna a Pa
lermo» 

Chiaro e definitivo Ma fino a un certo 
punto SI perchè due periti del collegio, il 
professor Blasi, docente universitario, e 
I ingegner Cerro, tecnico della Sclcnia 
(industria spaziale che ha nell'Aeronauti
ca Militare il suo maggior cliente) si sono 
dissociati dalla maggioranza e hanno 
chiesto un supplemento di perizia affer
mando che non si può escludere che la 
causi dell'abbattimento del DC9 sia stato 
un attentato compiuto con l'esplosione di 
una bomba a bordo Tesi d'altro canto da 
sempre molto cara ai nostn vertici militan 
Adesso probabilmente occorreranno altri 
10 anni per valutare questa ipotesi Non 
importa, aspetteremo. Intanto però siamo 
andati a dare un'occhiata al curriculum 
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professionale del professor Blasi e dell in
gegner Cerro che. in passato sono siati 
spesso interpellati dal Tnbunale per pcn-
/ic di svariata natura Reco qui di seguito 
alcune delle loro precedenti e sofferte 
conclusioni 

Il generale Dalla Chiesa è morto in un in
cidente automobilistico 

Marco Barbone é innocente perché Toba-
gi non attraversava sulle strisce 

Roberto Calvi si é impiccalo in albergo 
Solo in seguito, per confondere le -icque, 
si 6 buttato dal ponte sul Tamii?! 

Oriana Fallaci ha intervistato il Mostro di 
Scandicci Lui invece di rispondere I ha 
violentata Oriana ne 6 uscita scorvolta e 
I ha invitato a cena per correggere le boz
ze 

Vittorio Sgarbi non é mica un pirla 
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Vdlprcdci' Mah Cerio che la mano sul 
fuoco noi non ic la meniamo 

Boritisi omé interista 

l'illittcri non 6 cognato di Craxi È vero che 
ha s|)osato sua sorella TI a non é un buon 
motivo anche Casiraghi <ia sposato la so
rella di Slcphanic di Monaco senza per 
qucstoilivciitarccoiji alodiCraxi 

Voko Ono ò la vera causa della separazio
ne dei Vidiiclla 

Il senatore Umberto Bo*si é I amante di 
Marisa Intinto 

Pasquale Barra () Animale e il fidanzato 
di Marisa Intinto 

Licio Geli i è un persec ti italo poi il ico 

Caroli Ali è un cesso 

Er Canaro non e socialmente pericoloso 
Per rcinscrirlo bisogna avere solo l'ai cor
te/za di collocarlo in in ambiente nel 
quale non si senta un diverso Per esem
pio, per cominciare, p >trebbc (are il sin
daco di Firenze 

I pesticidi non sono pericolosi Chi ha pre
so I Aids sia serio e non dia la colpa alle 
ciliegie 

II comunismo é morto per cause naturali 

Che Guevara é vivo e Iona insieme a noi 

Corbani 6 vivo e con e h lotta lo sa solo lui 
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SAN GENNARO 
E SAN GEMINI 
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Bn°ve ma intensa la recente visita a Napoli di Achille Occhetto Stre
mata dalla guerra di camorra, assetata dalla carenza d acqua, prostrata 
dal malgoverno di politicanti senza scrupoli, Napoli, come ha osservato 
il segretario, è una città con angoli da terzo mondo, il guaio è che il resto 
dell area è da metropoli del Sud Occhetto ha voluto toccare con mano 
la situazione dell'acqua (anche perché toccarla con la bocca non era 
igienico) ha cosi appreso che ogni cittadino riceve quotidianamente 
una quantità d'acqua cornspondente a una mezza minerale (sono in 
corso analisi chimiche per stabilire la natura dell'altra mezza) Fortuna
tamente il calmiere imposto dalla giunta partenopea prima della cnsi fa 
si che l'acqua pura costi non più di settecento lire al litro e almeno il tri
plo al napoletano 

Nel corso della visita Occhetto si è recato nel none Sanità (reso fa
moso dalle spassose farse del comico napoletano De Lorenzo), nel 
quartiere di Forcella e in quello di Forchetta, caratteristico feudo demo-
cnstiano Al segretario pei sono stati fatti poi visitare alcuni reparti dell O-
spedate S Gennaro, dove, come del resto in molti ospedali italiani, un 
uomo che morde un topo non fa notizia, ma fa l'infermiere Qui Occhet
to ha ascoltato le lamentele dei medici, che a causa dell incuria devono 
ogni giorno arrampicarsi sugli specchi per sfuggire agli scarafaggi, suc
cessivamente ha ascoltato anche le lamentele degli scarafaggi che a 
causa del sovraffollamento nelle corsie sono costretti a stare nei corridoi 

La visita a Napoli si e conclusa con un trionfo personale per il leader 
comunista, accolto nei bassi al grido di «Achille, vogliamo la sinistra» 
piccola delusione quando il segretario si è reso conto di essere stato 
scambiato per il redivivo Achille Lauro da un gruppo di popolani zoppi
canti, stanchi di camminare con due scarpe destre dai tempi delle ele
zioni del 53 
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